


ABSTRACT-TESI

La tesi di laurea HANDSPARK, elaborata soƩo la supervisione del prof. Elio Trusiani, nasce dalla volontà di 
indagare le potenzialità del progeƩo urbano come strumento di riconnessione tra le parƟ frammentate 
della ciƩà contemporanea. Il lavoro prende come caso studio il quarƟere Tuscolano di Roma, un contesto 
denso, complesso e straƟĮcato, dove la crescita edilizia del secondo dopoguerra ha prodoƩo una forma 
urbana compaƩa ma spesso priva di spazi pubblici di qualità e di relazioni spaziali coerenƟ tra le sue 
componenƟ.

Il progeƩo si concentra sulla rigenerazione di un vuoto urbano situato nel cuore del quarƟere, immaginato 
come nuova cerniera ecologica, sociale e perceƫva capace di “ricucire” il tessuto ediĮcato esistente. 
HANDSPARK propone la creazione di un parco urbano che non si limita a svolgere una funzione 
paesaggisƟca o ricreaƟva, ma che diventa infrastruƩura relazionale e disposiƟvo urbano in grado di 
generare nuove connessioni Įsiche e simboliche. La progeƩazione dello spazio pubblico è stata guidata da 
un approccio sistemico e sensoriale, dove la mano – metafora del gesto progeƩuale e del contaƩo umano – 
diventa simbolo della cura e della partecipazione nella costruzione colleƫva dello spazio.

La metodologia adoƩata combina analisi urbana, ricerca sul campo e sperimentazione progeƩuale. In 
questo percorso si inserisce una seƫmana di studio in Olanda, Įnalizzata all’osservazione direƩa di modelli 
urbanisƟci caraƩerizzaƟ da elevata qualità dello spazio pubblico, sostenibilità ambientale e integrazione tra 
infrastruƩure verdi e tessuto costruito. Le esperienze olandesi di Amsterdam, RoƩerdam e Utrecht hanno 
rappresentato un riferimento essenziale per comprendere come il progeƩo urbano possa essere al tempo 
stesso funzionale, inclusivo e poeƟcamente radicato nel quoƟdiano.

AƩraverso un processo di comparazione criƟca tra la realtà olandese e quella romana, la tesi elabora un 
linguaggio progeƩuale capace di tradurre principi di permeabilità, mulƟfunzionalità e partecipazione in un 
contesto mediterraneo complesso. HANDSPARK diventa così un disposiƟvo di connessione che resƟtuisce 
conƟnuità a spazi interroƫ, rideĮnendo i margini tra ediĮcato e natura e oīrendo ai ciƩadini del Tuscolano 
un nuovo luogo di incontro, relazione e appartenenza.

Il lavoro intende dimostrare che anche nei tessuƟ urbani più saturi è possibile intervenire con leggerezza, 
proponendo strategie di rigenerazione che non cancellano, ma reinterpretano la memoria dei luoghi. In 
questo senso, HANDSPARK è una riŇessione sul potere del progeƩo urbano come gesto di riconciliazione: 
tra ciƩà e natura, tra passato e futuro, tra abitanƟ e territorio.












